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Consiglio Regionale del Piemonte

II COMMISSIONE

Pianificazione territoriale; urbanistica; edilizia residenziale; trasporti 

e viabilità; espropri; OO.PP.; navigazione e comunicazioni

Prot. n. 32984-D2-2498/D2C2-225




Torino, 16 novembre 2000

Rif. Prat. N. 30/7

Rif. Prat. N. 139/7

Al Signor Presidente della

1^ Commissione

SEDE

e p.c.


Al Signor Presidente del

Consiglio regionale

SEDE

Oggetto: Testo unificato PDL 14 e PDL 87 “Deviazione della circolazione degli autoveicoli pesanti dalla strada statale 33 del Lago Maggiore all’autostrada A/26”

Richiesta parere consultivo


Per l’esame in sede consultiva, si trasmette in allegato il testo unificato dei progetti di legge citati in oggetto, nella versione risultante dai lavori svolti in Commissione.


Su tale testo, la Commissione, nella seduta odierna, ha espresso a maggioranza parere di massima favorevole. Il voto è stato così articolato:

· hanno espresso parere favorevole i rappresentanti dei gruppi: 

FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, DS, Per il Piemonte

· non hanno partecipato alla votazione i rappresentanti dei gruppi:

Comunisti italiani, Radicali-Lista Emma Bonino, Socialisti democratici italiani.


Con i migliori saluti.

 Il Presidente

Claudio Dutto

SB/LA/PP/eg

Testo unificato progetti di legge 14 e 87

"Deviazione della circolazione degli autoveicoli pesanti dalla strada statale 33 del Lago Maggiore all'autostrada A/26".

Art. 1. (Finalità)

 1. La Regione Piemonte, al fine di tutelare la sicurezza dei cittadini della fascia litoranea del Lago Maggiore, di salvaguardare l'ambiente e di incentivare lo sviluppo del turismo nelle località della costa, ostacolato dal transito degli autoveicoli pesanti lungo la strada statale 33, e di ridurre, contestualmente, i tempi di percorrenza delle merci trasportate con la modalità gomma, assume l’onere, entro i limiti di spesa di cui all'articolo 5, del pagamento del pedaggio autostradale degli autoveicoli pesanti di cui all'articolo 2, adibiti al trasporto merci sia in conto proprio sia in conto terzi, obbligatoriamente deviati sulla autostrada A/26 lungo le tratte Gravellona Toce - Castelletto Ticino e Gravellona Toce - Borgomanero, nei due sensi di marcia, per il periodo compreso tra il 1° giugno ed il 30 settembre 2001 e 2002. 

Art. 2. (Definizioni)

 1. Sono considerati autoveicoli pesanti ai fini della presente legge gli autoveicoli indicati all'articolo 54, comma 1, lettere d), e), h), i) ed n) del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada).

Art. 3.(Protocollo d’intesa)

 1. Le modalità di attuazione dell'intervento sono stabilite con protocollo d’intesa tra il Ministero dei lavori pubblici, la Regione Piemonte, la società concessionaria dell’autostrada A/26 e le associazioni degli autotrasportatori.

 2. Nel protocollo d’intesa sono definite le quote di partecipazione a carico di ciascun soggetto interessato di cui al comma 1.

Art. 4. (Pagamento pedaggi)

 1. La Giunta regionale con proprio provvedimento disciplina le modalità di pagamento dei pedaggi ammessi a rimborso.

 2. La liquidazione della spesa è disposta dal competente dirigente dell'Assessorato ai trasporti in favore della società concessionaria della autostrada A/26. 

Art. 5. (Norma finanziaria)

 1. Per gli interventi previsti dalla presente legge, è autorizzata la spesa di lire 300 milioni per ciascuno degli anni 2001 e 2002.

 2. Nel bilancio 2001 è istituito apposito capitolo con la seguente denominazione "Rimborso pedaggi autostradali alla società Autostrade S.p.A. per la deviazione del traffico pesante dalla strada statale 33 all'autostrada A/26 per il periodo 1° giugno 30 settembre 2001" e con lo stanziamento di lire 300.000.000 in termini di competenza e di cassa.

 3. Per l’anno 2002 si provvede con la legge di approvazione del bilancio annuale.
